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MUTUO PRIMA CASA - allegato 1 a contratto integrativo BCC Abruzzo e Molise 1997


MUTUI IPOTECARI PER LA PRIMA CASA AI DIPENDENTI DELLE AZIENDE ADERENTI ALLA FEDERAZIONE REGIONALE DELLE CRA/BCC DELL’ABRUZZO E DEL MOLISE.

I mutui saranno concessi ai soli dipendenti in organico da almeno due anni ed in possesso dei requisiti di cui al presente regolamento (riservandosi le Aziende di non accogliere le domande prive dei citati requisiti , o comunque non compatibili con le norme statutarie e di legge che in genere regolano questo tipo di operazioni).

L’Azienda si riserva altresì di accertare la veridicità di quanto dichiarato dal richiedente. Risultanze difformi comporteranno automaticamente la decadenza della concessione e l’eventuale risoluzione della stessa.

Non sussiste incompatibilità tra le richieste di finanziamento del suddetto mutuo e le richieste di anticipazione sul trattamento di fine rapporto (Legge  297).

Art. 1 – Beneficiari

Possono essere concessi ai dipendenti della B.C.C.:

1. purchè non proprietari o assegnatari di beni immobili ad uso di civile abitazione;

2. qualora siano proprietari di  un alloggio inadeguato ai bisogni del richiedente;

3. qualora siano proprietari di un. alloggio ma a causa di trasferimento disposto dall’azienda debbano acquistare o costruire un ulteriore alloggio nel comune di trasferimento.

I requisiti di cui ai punti 1 , 2 e 3 del presente articolo devono sussistere anche per i familiari  a carico conviventi del richiedente, salvo che per i casi in cui detti alloggi non ricadano nella zona di competenza della B.C.C., ovvero siano ubicati a distanza tale che non consenta  di raggiungere agevolmente il posto di lavoro.

Art. 2 - Finalità

1. Acquisto di quote di coeredi su alloggi pervenuti per successione e destinati ad abitazione del dipendente;

2. acquisto di nuova abitazione mediante alienazione e/o permuta della prima ed unica casa, perchè inadeguata ai bisogni del dipendente. In tale seconda ipotesi il mutuo  non potrà comunque eccedere la differenza dei prezzi,  nel rispetto dei limiti stabiliti dal presente regolamento;

3. nell’ipotesi di acquisto di alloggio già beneficiario di altro mutuo ipotecario, la B.C.C. può concedere al richiedente, acquisendo ipoteca di secondo grado, un finanziamento dell’importo ragguagliato al massimo del valore del cespite;

4. riattamento e/o ampliamento della prima ed unica abitazione di proprietà;

5. estinzione di mutui e/o altre forme di prestito contratte dal richiedente per l’acquisto della prima casa, a condizioni più onerose;

6. assegnazione appartamento da cooperative edilizie.

Art. 3 - Obblighi del richiedente.

Il mutuatario con la famiglia è obbligato ad abitare in via continuativa l’immobile; l’alienazione, la locazione, il comodato anche di fatto dell’alloggio effettuato durante l’ammortamento del mutuo comporta l’immediata risoluzione del contratto. Sono pure causa di risoluzione il licenziamento del dipendente per giusta causa o per giustificato motivo, nonchè le dimissioni volontarie dall’impiego. 

La B.C.C. avrà comunque la facoltà di consentire la prosecuzione del mutuo alle condizioni praticate al momento dell’evento.

In caso di decesso del mutuatario il mutuo prosegue con gli eredi, alle stesse condizioni, purchè trattisi del coniuge o di persona entro il secondo grado di parentela.

Art. 4 - Condizioni.

I mutui verranno concessi alle seguenti condizioni:

1. Importo massimo concedibile:

· Acquisto, lire 145.000.000 e comunque non oltre il 75% del valore cauzionale dell’immobile determinato da perito di fiducia della B.C.C.;

· Costruzione, lire 145.000.000 e comunque non oltre il 90% del valore determinato come sopra sui lavori  già eseguiti, che devono comprendere, almeno , struttura, copertura  e tamponature esterne ;

· Riattamento ed ampliamento, lire 100.000.000 e comunque non oltre il 70% della spesa preventiva.

2. Durata:

· nei limiti stabiliti dalla B.C.C.;

· per gli immobili che presentino le caratteristiche edilizie di cui al T.U. 28/4/38 n. 1165 sull’edilizia economica e popolare e successive modificazioni  per la durata prevista dalla  legge.

3. Ammortamento:

· Pagamento in rate mensili costanti posticipate comprensive di capitale ed interessi , da trattenere sullo stipendio del dipendente  previa  autorizzazione irrevocabile rilasciata dallo stesso.

4. Garanzia:

· Ipoteca di 1° grado a favore della B.C.C. sull’immobile oggetto di finanziamento maggiorato del 40% (o eventuale ipoteca di secondo grado così come previsto dal punto n. 3 dell’art. 2).

5. Tasso d’interesse:

· pari al tasso ufficiale di sconto.

· Spese istruttoria e perizia:

· a carico della B.C.C..

6. Polizza assicurativa:

· da stipulare con compagnia di gradimento della B.C.C. a favore della medesima ed a carico del richiedente.

Art. 5 - Documentazione

In aggiunta alla documentazione richiesta per analoghe operazioni i dipendenti richiedenti i finanziamenti debbono produrre:

· Stato di famiglia, certificato di residenza, estratto atto di matrimonio per i coniugi;

· certificato di conformità o abitabilità rilasciato dalla Autorità Comunale;

· attestazione notarile o certificazione da parte dell’ Ufficio Tavolare o dichiarazione sostitutiva di atto notorio, che il richiedente ed i componenti del nucleo familiare a carico non sono intestatari di beni immobili ad uso civile abitazione;

· attestazione da presentarsi tramite dichiarazione sostitutiva di atto notorio, che l’appartamento è abitato dal dipendente (in caso di ristrutturazione) nonchè la copia della concessione comunale che autorizza i lavori., oltre al preventivo di spesa.

I richiedenti il mutuo per saldo delle spese di costruzione dell’abitazione devono anche produrre:

· copia del rogito di acquisto dell’area edificabile;

· copia della concessione ad edificare.

Per la concessione dei mutui si terrà conto della data di presentazione della domanda, che potrà essere presa in considerazione solo se completa di documentazione. Vanno considerate contemporanee tutte le domande presentate nell’arco di ciascun mese di calendario, in caso di contemporaneità di presentazione si darà priorità alle situazioni e carichi familiari tenendo anche conto dell’anzianità di servizio.

Art. 6

In caso di controversie circa l’interpretazione del presente regolamento, si farà ricorso ad una commissione paritetica composta da tre rappresentanti delle OO.SS. , firmatarie del C.I.R. e del presente regolamento, e da tre rappresentanti della Federazione Regionale.

Norme transitorie

1. Il presente regolamento non pregiudica eventuali accordi aziendali più favorevoli già in essere.

2. I mutui per la prima casa del personale dipendente delle B.C.C. in atto presso le Aziende a condizioni più onerose alla data del presente regolamento, qualora presentino i requisiti previsti dal regolamento stesso, a richiesta dell’interessato potranno essere ricondotti per l’importo ed il tempo residuo alle condizioni previste dai sopracitati articoli.

3. La concessione del mutuo è subordinata all’effettiva dimostrazione del mutuatario di essere in grado di fare fronte al pagamento delle rate.

4. Il presente regolamento avrà validità fino al 31 dicembre 1988 e si intenderà tacitamente rinnovato per ulteriori due anni qualora non venga disdetto almeno tre mesi prima della scadenza.

5. I mutui ipotecari contratti dal dipendente con l’Azienda, se stipulati per una delle finalità sopra indicate, verranno automaticamente adeguati alle condizioni economiche contenute nel presente regolamento, fatte salve condizioni migliorative.
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